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Doveva partire ieri mattina con una delegazione 
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Negato il visto Usa 
al compagno Pasquini 

Il segretario regionale toscano del PCI era già all'aero
porto di Fiumicino - L'Ambasciata parla di «fatto tecnico» 

Parlamentari e rappresentanti regionali concordi per un decreto legge 

Concorso 
"a premi 

Indiciamo un mlniconcorso 
a premi. La domanda cui bl-
togna rispondere è questa: 
*Se a votare in favore della 
nomina di Ventriglta a presi
dente •- dell'lsvelmer - fossero 
stati i comunisti, mentre i so-
cialisti, al contrario di ciò che 
hanno fatto, avessero votato 
contro, che cosa avrebbero 
scritto la Repubblica e il 
Messaggero?». ••••-•' """ 

A tutti coloro che daranno 
la risposta esatta verranno 
inviati in omaggio alcuni im
portanti articoli di Giorgio 
Galli, Eugenio Scalfari, Luigi 
Fossati ed altri, 

In commissione 
il decreto di rinvio 

delle elezioni 
ROMA — Alla commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera è Iniziata la discussio
ne, relatore il de Pennacchi* 
ni, sul decreto di slittamen
to delle elezioni di novem
bre alla primavera del "78, sul 
disegno di legge del governo 
e sulla proposta repubblicana 
che accorpano in un solo tur
no annuale le eventuali ele
zioni parziali. j 

Nel dibattito sono interve
nuti fra gli altri il compa
gno Meschini, il socialista 
Labriola e il liberale Bozzi 
che hanno criticato, dichia
randosi contrari, lo stru
mento del decreto legge con
testandone la validità costi
tuzionale. 

Dilla nostra redazione 
-i J - . Ì w * 

FIRENZE — Il compagno A-
lessio Pasquini segretario re
gionale toscano del PCI non è 
potuto partire ieri mattina 
per gli Stati Uniti, assieme 
ad una delegazione del Con
siglio regionale, ' non ' avendo 
ancora ottenuto il visto di in
gresso dalle autorità ameri
cane. Nei giorni scorsi, a se
guito di ripetuti interventi 
delle autorità regionali, era 
parsa possibile la concessio
ne del visto in tempo utile a 
consentire la partenza della 
delegazione al completo e di 
cui. fanno l parte, l'assessore 
Barzanti, il capogruppo de
mocristiano Balestracci il vi
cepresidente del consiglio A-
rata e il sindaco di Cortona 
Barbini. All'ultimo momento, 
quando ormai la delegazione 
era all'aeroporto di Fiumicino 
è stato comunicato che il vi
sto non era ancora pronto. 
Avuta notizia il -: presidente 
del consiglio compagna ' Lo
retta Montemaggi e la Giun
ta toscana sono immediata
mente intervenute presso 1* 
ambasciata e le autorità con
solari. Tutto quello che si è 
riuscito a sapere è che il 
mancato arrivo del visto sa
rebbe da attribuirsi uni
camente ad un « fatto tecni
co », che ha comunque im
pedito la partenza del . com
pagno Pasquini. i! - *. 

La concessione del visto al 
compagno Pasquini segue una 
pratica in vigore negli Sta:i 
Uniti che prevede un parti
colare iter burocratico, in
fatti, mentre normalmente il I 

t • - . • r-- -1 • • ! . - • • . *«••-• • • 
visto si ottiene in tre giorni 
dal consolato, per i comuni
sti è l'ambasciata di Roma 
che convalida il visto, men
tre per i dirigenti nazionali 
del partito è addirittura il 
Dipartimento di Stato che si 
riserva . di concedere - l'auto
rizzazione all'ingresso negli 
Stati Uniti."-

Mentre non è da escludere 
la possibilità di un ritardo 
burocratico, sia pure dovuto 
a norme chiaramente discri
minatorie, non è neppure da 
scartare l'ipotesi, molto gra
ve, di una decisione politica 
che nella persona del com
pagno Pasquini offenderebbe 
in primo luogo la Regione e 
contravverrebbe allo - spirito 
e alla « lettera degli accordi 
di Helsinki. - ' v v ; . : • ' 
" Alla notizia, vi sono state 
immediate - reazioni a . livello 
delle istituzioni e delle forze 
politiche. Anche personalità 
dei diversi gruppi presenti in 
Consiglio regionale hanno * e-
spresso rammarico per que
sto fatto che comunque sia, 
ha un significato politico. ••• • 
•'• La segreteria regionale del 
PSI ha inviato alla presiden
za del Consiglio dei ministri 
un telegramma nel quale si 
sollecita il rilascio del nulla
osta al compagno Pasquini 
e si afferma che il comporta
mento delle autorità america
ne è incomprensibile e resi
duo di concezioni ormai su
perate nei rapporti politici in
ternazionali. In un telegram
ma alla segreteria del nostro 
partito il PSI toscano espri-, 
me la piena solidarietà al 
compagno Pasquini. . '• ' -

Incontro con il presidente del Consiglio dopo una riunione promossa dai deputati comunisti - Dibattito alla commissione lavo
ri pubblici della Camera - Contraddittorio atteggiamento dei ministri Gullotti e Stammati - Peggio: é necessario prevenire 

Po: senza 
danni 

(finora) 
l'ondata 
di piena 

ROVIGO — Un po' di sole, un cauto ottimismo, il mare 
che assorbe bene, il Po che lentamente decresce, in fase, 
dicono i tecnici, di «colmo di stanca»: ecco il quadro d'in
sieme di ieri per quanto riguarda la situazione nelle zone 
critiche dell'ondata di piena. 

• GUASTALLA — Nella Bassa Reggiana, il Po decresce 
lentamente. L'ondata di piena è passata senza provocare 

. danni, gli argini hanno tenuto. ... - ; ..- . 
' PONTELAGOSCURO — Anticipando di qualche ora la 
tabella di marcia, l'ondata di piena ha raggiunto ieri Ponte-
lagoscuro (nel Ferrarese) alle prime ore del pomeriggio: 
dovrebbe passare senza conseguenze. • 

Secondo i tecnici, l'ondata, anche nel tratto polesano, si 
sta lentamente esaurendo. Il mare, grazie alle buone condi
zioni favorevoli, continua a ricevere molto bene. (Nella foto, 
militari che rinforzano gli argini del Po). 

Si avvia il decentramento dell'azienda 
« - • - •• ' • • " • — • ' • ' " • - — " ' ' * 

Le nuove funzioni di Sedi 
e Centri di produzione RAI 

ì Approvato un importante documento 
chiarazìoni dei consiglieri Raffaelli, 

ROMA — All'unanimità, il 
Consiglio • - d'amministrazione 
della RAI-TV ; ha approvato 
ieri il primo, importante do
cumento - sulla ristrutturazio
ne dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva, • riguardante le 
funzioni e l'organizzazione del
le 21 sedi regionali e dei 5 
centri >. di produzione (i due 
di Roma e quelli di Milano, 
Torino e Napoli), presentato 
dal direttore generale Pieran-
tonino Berte e redatto dopo 
una serie di incontri con le 
diverse componenti aziendali 
e con i sindacati. 

,: «Nel deliberare il documen
to, che ha un carattere im-

. mediatamente " operativo, •'- il 
Consiglio — sottolinea un co
municato — ha chiamato tut
ta l'azienda a collaborare da 
subito, con il massimo impe
gno professionale, alla realiz
zazione delle direttive, che co
stituiscono la premessa indi
spensabile del decentramento 
ideativo e produttivo*. 

Quali saranno, dunque, le 
nuove funzioni, e quale la 
nuova organizzazione, che do
vranno realizzare attraverso 
fi ' potenziamento della ' pro
grammazione « nazionale e re
gionale » delle sedi. « uno de-

. gli - aspetti più autentici e 
più ricchi di prospettive del 
decentramento »? Vediamo. 
Ognuna delle 21 sedi ha il 
compito di promuovere e pro
porre trasmissioni radiofoni
che e televisive che «riflet
tano soprattuto le realtà cul
turali e sociali presenti nel
la Regione >: perciò — ed è 
questa una decisione fra le 
più significative approvate dal 
Consiglio d'amministrazione 
— comprenderà una struttu
ra di programmazione. La 
struttura dì programmaziove 
della sede — precisa il do-

[ cumento — ha il compito 
' « prioritario » di partecipare 
alia programmazione della 
terza rete tv. cura la pro
grammazione televisiva e ra
diofonica per la diffusione re
gionale. partecipa alla pro
grammazione nazionale e at
ra direttamente la realizzazio
ne delle proposte accolte dalie 

- reti e dal Dipartimento scola-
; sfico ed educativo per adulti e 
; successivamente dal Consiglio 
d'amministrazione con l'asse-

; giuntane degli stanziamenti e 
dei mezzi necessari, e quindi 
inserite nel piani annuali di 

•' produzione e trasmissione del-
; le «fi. 

Le percentuali di program
mi da realizzare in sedi re
gionali sono definite dal Con
siglio d'amministrazione nell* 
esame dei piani annuali. Le 
direzioni programmi dovranno 

, fornire le « opportune motiva-
zìoni» per le proposte non 
accolte. • • '-'•'•*• -
. Per conseguire gli obiettivi 
èri decentramento e della rea-

detla terza rete tv 

— sottolinea fra l'altro il do
cumento approvato ieri — è 
necessario « il rafforzamento 
delle strutture di programma
zione con personale qualifica
to »: rafforzamento che avver
rà «mediante selezioni ed in
centivazioni della mobilità del 
personale interno e, se neces
sario. anche mediante concor
si nazionali distinti per Re
gioni ». : . ;, ;,•.•••;•.,.;/ • 
.7 I centri di produzione sono 
« aggregati » . alle rispettive 
sedi (sedi e centri — è* scrit
to nel documento — « sono due 
realtà autonome nelle funzio
ni. ma fanno corpo unico nel
la realtà aziendale»): la sede 
formula proposte organizzati
ve e assegna al centro di pro
duzione uno stanziamento per 
l'esercizio della sua attività di 
produzione e per le ore di stra
ordinario. H centro gestisce le 
risorse destinate alla produ
zione radiotelevisiva, ferme re
stando le : situazioni in atto 
riguardanti le testate giornali
stiche. Il direttore del centro. 
gerarchicamente ' dipendente 
dal direttore di sede, è re
sponsabile dell'attività produt
tiva che opera nel quadro del
la pianificazione della sede. 

Il documento conclude con 
un duplice impegno: 1) ridur
re l'incidenza degli appalti at
traverso l'aumento dei mezzi 
di produzione previsto dal pia
no triennale e l'aumento della 
produttività: 2) avviare subi
to le procedure necessarie. 
per realizzare in «tempi bre
vi » le indicazioni in esso con-

Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 

di domenica 23 
Nel quadro del mese di 

potenziamento della diffu
sione, che culminerà do-

' menica 23 ottobre con una 
grande « straordinaria ». 
è in aito una serie di ini-

' ziative che hanno già dato 
consistenti risultati come, 
ad esempio, la diffusione 
di domenica 9 ottobre. La 
mobilitazione in corso e Io 
slancio di tutte le nostre . 
organizzazioni ci permet
tono di prevedere un gros
so risultato diffusionale 
per domenica 23 ottobre, 
come indicano gli impegni 
già pervenutici: la federa-
sione di Torino diffonderà 
30.000 copie, Brescia M.00O, 
Cremona 1.008,' Mantova 
14.000. Milano 10400, Pa
dova 10.000. Venezia 15.000. 
Bologna 10.000, Firenze 00 
mila. Pisa 27.000. 
•• Invitiamo tutte le fede
razioni a comunicare le 
prenotazioni ai nostri uf
fici di Milano e Roma. 

operativo - Le di-
Vecchi e Tecce 4 

tenute, «in particolare per il 
settore ideativo • - « produttivo 
delle sedi e, di conseguenza, 
potenziamento quantitativo, e 
qualitativo degli organici». 
< I consiglieri d'amministra
zione compagni on. Leonello 
Raffaelli e Adamo Vecchi e 
professor - Giorgio Tecce, al 
termine della riunione di ieri, 
hanno rilasciato questa dichia
razione: ' « Il documento ap
provato definisce le funzioni 
e l'organizzazione delle sedi 
regionali della RAI ed i loro 
rapporti con le reti radiofo
niche e tv nazionali. 

: «Il nostro giudizio è stato 
positivo perché le scelte com
piute e le soluzioni adottate 
testimoniano del prevalere di 
una considerazione unitaria. 
oltre che nel Consiglio, anche 
nel corpo dell'azienda e co
stituiscono le premesse orga
nizzative di una gestione pro
fondamente rinnovata, effi
ciente. decentrata e perciò ca
pace di consentire e di susci
tare la più ampia e profìcua 
partecipazione professionale dì 
tutte le componenti aziendali 
e delle forze sociali e cultura
li del paese. 

r « E' evidente — prosegue la 
dichiarazione — che i docu
menti e le dichiarazioni di 
volontà non bastano, come non 
sono bastati : nel passato. Si 
apre ora una fase nuova, in 
cui la Direzione generale ò 
impegnata ad attuare le scel
te e a tradurre in atti concreti 
di gestione le soluzioni adot
tate. in modo da consentire a 
tempi brevi una verifica della 
loro efficacia operativa e con
tribuire ad accelerare il com
pletamento della ristruttura
zione della Rai. 

«Per il Consielio. si tratta 
di un passo importante nel 
processo di attuazione degli in
dirizzi fissati dalla Commis
sione parlamentare, che tro
verà compimento con l'appro
vazione del piami triennale de
gli investimenti. U fatto che 
il Consiglio abbia realizzato un 
accordo unanime su questi 
problemi è altamente positivo 
e costituisce un punto di rife
rimento per l'azienda, consen
tendo di porre su basi più 
proficue il rapporto del seni-
zio pubblico con le Regioni, i 
sindacati e tutte le forze rifor
matrici del paese ». 

, Martedì prossimo, incomin
ceranno gli incontri per l'ela
borazione del secondo docu
mento sulla ristrutturazione 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva. che riguarderà la 
terza rete tv: altri documenti, 
per completare il piano di ri
strutturazione, affronteranno i 
problemi delle due reti tv e 
delle tre reti radiofoniche na
zionali e delle testate giornali-
stiche (Telegiornali e Giorna
li radio) e delle strutture di 
supporto. 

Acque agitate dopo la serie dei convegni 

Nata un'altra corrente de 
Si richiama all' on. Forlani 

Una dichiarazione del ministro degli Esteri — Un giu
dizio di Granelli sull'accordo tra i sei partiti democratici 

I parlamentari 
del PCI nella 
commissione 

per le PP.SS. ; 
Le ' Presidenze del gruppi 

comunisti del Senato e della 
Camera hanno designato a 
far parte della Commissione 
parlamentare per le Parteci
pazioni Statali, istituita in 
base alla legge -12 agosto 
1977, n. 675, i senatori Napo
leone Colajanni, Claudio Fer
ruccio, Daverio Giovarmetti, 
Giorgio - Milani • e Antonio 
Romeo e i deputati Luciano 
Barca, Paolo Pietro Broccoli, 
Piero Gambolato, Andrea 
Margheri, Milena Sani. 

Data la gravità dell'attua
le situazione ' dell'industria 
— si afferma ki un comuni
cato dei due gruppi comu
nisti — e in particolare del 
settore delle Partecipazioni 
statali, evidenziata anche nel
la recente indagine conosci
tiva compiuta dalla Commis
sione Bilancio del Senato, i 
senatori e deputati'comuni
sti chiederanno che la Com
missione sia convocata al 
più presto e che siano im
mediatamente realizzati tut
ti gli adempimenti previsti 
dalla legge per la ristruttu
razione e la riconversione in
dustriale. . 

Deputali PCI 
intervengono 
sul prezzo 

dei medicinali 
ROMA — Dopo una prima 
revisione dei prezzi di 1.571 
specialità medicinali, • effet
tuata a partire dal 1. giu
gno (ma di cui soltanto la 
metà risulta essere In com
mercio), nessuna altra revi
sione è stata più eseguita. 
Su questo problema è stata 
presentata dai deputati co
munisti - Carmen Casapieri ' 
Quagliotti. Trlva, Romana 
Bianchi Beretta e Tesseri 
un'interrogazione ai ministri 
della Sanità e dell'Industria 
per conoscere i motivi • di 
questa " interruzione, > tanto 
più preoccupante in quanto 
la legge del luglio scorso 
per la completa revisione 
dei prezzi delle specialità me
dicinali prevede una scaden
za entro il 30 novembre: 
*=< I • deputati chiedono infi
ne una spiegazione su altri 
due punti: perché si conti
nua a non consultare in 
questa materia la sottocom
missione per i prodotti mi
nerari, industriali e chi
mici, e perché non sia-» 
no stati ancora formulati i 
prezzi per le nuove registra
zioni. 

Polemiche per 
Palmella alla TV 

ROMA — Sono riprese ieri 
sera alla TV le trasmissioni 
di «Tribuna politica» con 
una conversazione di Marco 
Pannella, del partito radica
le, e con un'intervista a Lu
ciana Castellina, del gruppo 
di « Democrazia Proletaria ». 

La conversazione di Pan
nella è stata preceduta da un 
comunicato della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai-TV in cui è stato 
fatto rilevare come « in al
cuni punti del discorso» del 
deputato radicale «si insiste
va nel rivolgere gravi e non 
dimostrate accuse ad organi 
dello Stato, e questo in con
trasto con l'impegno assunto 
dai partiti nell'uso della Tri
buna Politica». 

Pannella ha successivamen
te dichiarato che l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne aveva violato il regola
mento per invalidare 11 suo 
intervento con «una sua pre
sa di posizione preventiva» 
e al fine di affermare che 
«non è dimostrata l'imposi
zione» che secondo Pannella 
sarebbe stata fatta a giovani 
•genti nel cono dell* mani
festazione del maggio scorso 
in cui fu uccisa Giorgiana Ma
si, «di mascherarsi da tep
pisti e da "assassini autono
mi" ». Nel corso della conver
sazione — trasmessa senza 

alcun «taglio» — Pannella 
aveva infatti ricordato quel
l'episodio e detto che allora 
«questori e ministri dell'in
terno» avevano costretto de
gli agenti «a vestirsi da tep
pisti, da delinquenti, da as
sassini». 

Pannella ha annunciato che 
avrebbe chiesto le dimissioni 
dell'uffiico di presidenza, so
stenendo che la decisione era 
frutto di un «patto iniquo 
di lottizzazione e di difesa 
di una informazione violen
ta » fra DC e PCI. Lu
ciana Castellina, intervista
ta da Domenico Bartoli. ha 
criticato l'accordo a sei e 
auspicato un governo «che 
abbia come asse fondamen
tale i partiti della sinistra e 
che punti ad un processo di 
spaccatura nella DC». Ha 
avuto anche parole di con
danna contro « la violenza in
giustificata » che — ha det
to — «rappresenta, oggetti
vamente, un'arma per l'av
versario ». 

La commissione parlamen
tare di vigilanza si è succes
sivamente riunita in serata. 
Tutti i gruppi politici, ad ec
cezion* di Democrazia prole
taria e del Movimento socia
le, hanno espresso il loro ap
poggio alle decisioni adottate 
dall'ufficio di presidenza, 

ROMA — Dopo il convegno 
doroteo di Montecatini, e sul
la scia delle polemiche da es
so suscitate, • sta nascendo 
un'altra corrente democristia
na. La decisione è stata pre
sa da un gruppo di esponen- ' 
ti ex-fanfaniani, che all'ulti
mo Congresso del partito si • 
presentarono in una lista au
tonoma rispetto ai due schle- ' 
ramenti contrapposti, e che ' 
hanno sempre - avuto quale ; 
punto di riferimento il mini
stro degli Esteri, Forlani. • > 
— Il nuovo gruppo si chiame- \ 
rà « Rinnovamento » ed avrà ' 
come esponenti più noti gli 
on. Arnaud e Prandini. E' sta
to quest'ultimo ad annuncia
re la nascita della corrente. 
dichiarando che essa si muo
verà per il « rinnovamento 
del partito» assumendo un 
a atteggiamento di disponibi
lità a concorrere e a stimo
lare la segreteria Moro-Zacca-
gnini per rendere la presenza 
e • l'iniziativa della DC più 
adeguata alla nuova stagione 
politica che il Paese sta vi
vendo ». • • 

Le dichiarazioni di Prandi
ni hanno ricevuto un sostan
ziale avallo da parte di For
lani. che ha rilasciato una 
breve dichiarazione all'agen
zia «alio per dire che della 
nuova corrente non ne sape
va nulla, e per precisare che 
comunque lui mon volta le 
spalle agli amici, né vecchi né 
nuovi ». ma cerca di orientarli 
«in senso unitario*. 

Il nuovo parto correntizio 
si presenta anzitutto come 
«spia» delle inquietudini in
teme alla DC. I seguaci di 
Arnaud e di Prandini si era
no mantenuti autonomi — a 
partire dall'ultimo Congresso 
— rispetto allo schieramento 
Zaccagnini-Moro e a quello 
moderato che raggruppava 
fanfaniani, dorotei e andreot-
tiani. Dopo un anno e mezzo. 
però, come notava ieri l'on. 
Granelli in una intervista. 
gli schieramenti congressuali 
appaiono largamente rivolu
zionati. «Dojiot Cattin — ha 
notato Granelli — ha accet
tato raccordo obtorto collo. 
AndreotU t vassoio con Zac-
caanini, Forlani si è mante
nuto neutrale. Una nuova 
maggioranza si deve fare, ve
ro t sbagliata Vantica mu
flone aorotea di una maggio
ranza centrale che tagli una 
ala a destra e una a sinistra. 
Semmai andiamo verso una 
maggioranza di centro-sini
stra interna, che snidi la de
stra, che esiste, anche se fi
nora non è andata al di là 
del mugugno su ogni fatto di 
governo e su ogni processo 
evolutivo ». 

Granelli esprime anche un 
giudizio sul significato del
l'accordo. «Moro — afferma 
— dice che se sorgono pro
blemi nuovi fuori dell'accor
do a sei, la DC e il PCI 
devono cercare intese. Qve 
sto Galloni non lo dice, lo 
diciamo invece De Mita ed 
U>. Certamente non lo dico
no i dorotei. Bisaglia ha det
to che, anche se fl PCI fos
se più democratico della DC, 
non si potrebbe fare un'inte
sa pi* stretta fra t due par
titi. Noi la pensiamo diver
samente. vediamo un'evoluzio
ne possibile aeiraceordo « 
sei: 

ROMA — I gravissimi disagi 
delle popolazioni del Piemon
te. della Valle d'Aosta, della 
Liguria e della ' Lombardia, 
da una settimana strette nel
la morsa dei disastri provo
cati dalle alluvioni, sono stati 
fatti propri, a Roma, dai par
lamentari delle regioni inte
ressate. in Una riunione nella 
quale unanimemente hanno 
chiesto, aderendo alla pro
posta del compagno Fracchia, 
un decreto legge che preveda 
misure urgenti per le ripara
zioni e il risarcimento dei 
danni e l'avvio della sistema
zione idro-geologica del terri
torio. Il problema, inoltre, è 
stato affrontato ' dalla com
missione LL.PP. della Came
ra, dinanzi alla quale i mi
nistri Gullotti e Stammati 
hanno fatto il punto sulla si
tuazione esistente del Paese a 
seguito delle calamità atmo
sferiche degli ultimi mesi, ed 
in particolare sullo stato di 
emergenza nelle quattro re
gioni colpite in questi giorni. 
• L'atteggiamento dei due e-

sponenti del governo è stato 
abbastanza contraddittorio: 
ad una analisi dei > bisogni 
generali e dei gravi ritardi 
nell'opera di difesa del suolo, 
fatta dal ministro Gullotti. ha 
corrisposto una difesa d'uffi
cio " dei governi passati da 
parte del sen. Stammati • ed 
una sua resistenza al soddi
sfacimento ••• delle necessità 
che l'emergenza impone. Va 
comunque rilevato che il go
verno ha mostrato una di
sponibilità a far fronte alle 
urgenti necessità del momen
to. --,',• : r : . -.>- '••: :. • , 

L'incontro fra i parlamen
tari delle regioni colpite dalla' 
alluvione • è stato - promosso 
dai deputati comunisti, ed ha 
ricevuto l'adesione pressoché 
unanime di deputati e sena
tori di tutti i gruppi. Nella 
riunione, il compagno - Frac
chia ha fatto una valutazione 
generale delle conseguenze 
del maltempo di quest'ultima 
settimana, prospettando le 
proposte da formulare al go
verno. ••P-.S'V: ;.«:• ; 
' I parlamentari piemontesi, 
liguri e lombardi hanno con
cordato — sulla base dei dati 
di ciascuna regione — con 
Fracchia sulla necessità che 
si giunga alla emanazione di 
un decreto legge. Le proposte 
specifiche sono state precisa
te ieri pomeriggio in un in
contro ' tra ; una delegazione 
dei parlamentari e i presi
denti delle Regioni Piemonte. 
Viglione, della Liguria. Ca-
rossino e della Lombardia. 
Golfari. Più tardi i presidenti 
delle Regioni e un gruppo di 
deputati e senatori hanno a-
vuto un colloquio con il pre
sidente del Consiglio An-
dreotti a Palazzo Chigi. 
.- Al mattino, dinanzi alla 
commissione LL.PP. si erano 
presentati i ministri Gullotti 
e Stammati. Il ministro Gul
lotti. nonostante fosse pressa
to da una realtà di momento 
in momento più drammatica 
— si pensi alle ore che stan
no vivendo le popolazioni 
della pianura e del delta pa
dano —. nell'introduzione si 
è limitato a dire che era in 
attesa dei dati definitivi del te 
regioni danneggiate, e ' che 
soltanto dopo averli raccolti 
avrebbe messo a > punto - il 
provvedimento di emergenza. 
Il - sen. Stammati. da parte 
sua, si è limitato ad una e-
lencazione delle leggi che a-
vevano finanziato nel tempo. 
a partire dal 1332. le opere di 
sistemazione idraulica via via 
imposte dagli eventi calami
tosi. < ; , . ,, 

•" Di fronte ai limiti di queste 
esposizioni dei ministri, ser
rata era la pressione dei de
putati comunisti (Todros • e 
Castoldi), socialisti (Achilli), 
democristiani (Giglia. Porcel
lana) e del presidente della 
commissione Peggio per im
pegni più precisi, sia in rife
rimento all'emergenza che al
la predisposizione di stru
menti più generali per il 
riassetto idrogeologico del 
territorio e la valorizzazione 
delle risorse naturali, che so
no condizione essenziale per 
la sua difesa. . 

E solo nella replica. Gullot
ti assumeva più precise re
sponsabilità per quanto con
cerne le misure per la difesa 
idrogeologica del suolo. Egli 
ha preannunciato un provve
dimento straordinario che. 
nello stesso tempo, deve es
sere « stralcio » di un disegno 
generale organico che do-
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vrebbe prevedere l'investi- j 
mento, da parte dello Stato, 
di oltre duemila miliardi. Al
la luce dei danni di questi 
giorni, Gullotti ha dovuto 
convenire che gli interventi 
per le riparazioni delle opere 
pubbliche saranno molto più 
onerosi di quanto si sarebbe 
speso per prevenirli. " 

Il ministro del Tesoro. 
Stammati. pur affermando la 
sua e sensibilità » per i pro
blemi sollevati dai deputati e 
dal suo collega ' di governo. 
ha però contrapposto alle e-
sigenze indifferibili la neces
sità di contenere la spesa 
pubblica, rifiutandosi di as
sumere impegni se non quelli 
circoscritti agli. interventi di 
emergenza. 

Eppure, indicazioni a solu
zioni coraggiose erano venute 
dal dibattito, e in particolare 
dall'intervento del presidente 
della commissione, compagno 
Peggio. E cioè, che bisogna 
cambiare rotta, mutare la lo
gica che ci fa intervenire so
lo sui danni operando invece 

per prevenirli. Occorre cioè 
collegare il problema della 
difesa del suolo dalle acque 
alle grandi questioni della 
forestazione, dello sviluppo 
agricolo, dell'utilizzo delle ri
sorse idriche : per la produ
zione di energia elettrica e 
per : il rifornimento idrico 
degli abitati. Per far ciò oc
corre predisporre progetti di 
ampio respiro, ma di rapida 
attuazione, per aree omoge
nee, quali il bacino del Po, il 
Mezzogiorno. Peggio. ' pren
dendo spunto da ottimistiche 
dichiarazioni del ministro del 
Tesoro sulla credibilità dell'I
talia all'estero e sulla dispo
nibilità di banche e finanzieri 
stranieri ad investire in Ita
lia, ha sostenuto che tali 
progetti potrebbero essere fi
nanziati con prestiti interna
zionali. D'altronde lo stesso 
Stammati, nelle sue conclu
sioni, ha riconosciuto la pos
sibilità di accedere ad ulte
riori crediti all'estero. . , 

a. d. m. 

Straordinaria partecipazione ad Alessandria 

Con gli studenti 
nei campi 

a salvare i raccolti 
Hanno lavorato per ore a vendemmiare, a ripulire 
dal fango intere zone - Oggi giungeranno anche 

i ragazzi dalle scuole medie dell'obbligo 

v Dal nostro inviato 
OVADA — Studenti con i con
tadini, a ripulire i campi del
la melma, a vendemmiare 
nelle zone alluvionate prima 
che l'uva, ormai matura, va
da in malora. Come atto di 
solidarietà è un'esperienza del 
tutto nuova, tentata •• sullo 
slancio. 'ì Presa la decisione 
mercoledì sera di comune ac
cordo, FGCl, FGSt, movimen
ti giovanili democristiano, re
pubblicano, e socialdemocra
tico non hanno potuto far al
tro che distribuire frettolosa
mente un volantino: « aiutia
mo a salvare i raccolti >. Ma 
è andata bene lo stesso, non 
c'è stato bisogno di far ope
ra di convinzione.. L'appello 
ha riscosso un consenso lar
ghissimo, superiore alle pre
visioni più ottimistiche. 

Non sono ancora le otto e 
davanti al municipio di Ova-
da cominciano a raccogliersi 
ragazzi e ragazze. C'è alle
gria. com'è giusto, voglia di 
scherzare. - Ma l'atmosfera 
non è da scampagnata, vanno 

a lavorare. Liceali del « Ga
lileo Galilei », allievi dell'isti
tuto tecnico € Volta » e uni
versitari sono quasi tutti > in 
maglione e stirali di gom
ma, chi ha la borsa, chi un 
sacchetto : di *-• plastica con 
quanto basta per uno spunti
no da consumare alla svelta 
tra i filari. "' 
" Un buon terzo degli studen
ti del liceo sono di Campoli-
gure e Rossiglione, i due pae
si spazzati dalla piena della 
Stura, e in questi giorni non 
possono certo venire a scuo
la; a causa dette interruzio
ni stradali e ferroviarie an
che molti insegnanti hanno 
dovuto disertare le lezioni: 
« Abbiamo messo a profitto 
U tempo disponibile — dico
no i ragazzi — cercando di 
renderci utili ». Passa di fret
ta una studentessa dell'istitu
to • magistrale delle « madri 
Pie », s'informa, nel pome
riggio, dice, parteciperà an
che lei. Vengono ad augura
re buona giornata il sindaco 
Angelo Ferrari, comuni da. <• 
alcuni assessori. 

Arrivano in scuola-bus 
:' Arrivano gli scuolabus gialli 
del comune e si parte. Al
cuni coltivatori diretti, infer
mati dell'iniziativa dalle due 
radio private della zona, han
no telefonato per < prenotare 
la manodopera ». sempre ra
ra su queste colline e orn r'i" 
che mai preziosa perchè il 
tempo stringe e l'uva, dopo i 
nubifragi, rischia di marcirà 
appesa ai tralci. Altri saran
no sorpresi da un'offena di 
aiuto che non si aspettavano. 
Nel comprensorio ci sono p'ù 
di quattro mila vignaioli. Non 
c'è che l'imbarazzo deli-i scel
ta. Chi va a Lerma, chi a 
Silvano d'Orba, chi a Cremo-
Uno, tutti nomi assai noti nel
la mappa dei • vini pregiati 
del Piemonte. Noi ci aggre
ghiamo al gruppo 'iirello a 
valle Retorta, sopra Ovada. 

La valle è un triste spetta
colo di frane, viti divette, ca

solari abbattuti. Macigni " 
grossi \ rami sono sparsi sm 
campi. Baldo Baretto è nel
la sua vigna, o meglio in ciò 
che resta di quella che era la 
sua vigna più bella: uno smot
tamento ne " ha portato '<. via 
metà, poi la ' massa terrosa 
ha sfondato la strada ood-v i-
le e si è abbattuta sulla tet
toia delle macchine agholc. 
Non s'è salvato nulla. Anche 
la carrozze: ia della Wolkstra-
gen, comprata da poco, s'c. 
accartocciata sotto il pesi dei 
detriti. 

Ma Baretto riesce n trova
re un sorriso: e Benvenuti, ra
gazzi. Qui lavoro ce n'è fin
ché volete. Ma la paga, vede
te. quella proprio non p-js 
so:.. » ; e No. no — rispr.ndn 
pronto uno del gruppo — non 
ce n'è bisogno, siamo qui per 
dare una mano. Che ficca
mo? ». 

Di buona lena 
• ti vignaiolo dà un'occhiata 
al gruppo di ragazzi, una ven
tina, che si è avvicinalo. Sca
bra un po' perplesso. Ce né 
di J5, 16 anni. E con i sent'cri 
a pezzi il trattore non si può 
usare, i cesti d'uva bisogne
rà portarli sulle spalle. Poi 
si scuote: € Volete provare? 
Ecco la vigna da vendemmia
re sarebbe quella ». il grup
po si muove, ma c'è qual
che incertezza, si gira un po' 
a vuoto. Di dove si •:omi;:-
cia? Baretto sbircia con la co
da dell'occhio, lavora chirx> e 
non fa parola. Dopo 'in po' le 
cose migliorano, gli studen
ti si organizzano, distrilnixeo-
no i compiti, e finalmeme ri 
trova il ritmo giusto. 

Lavorano di buona lena, su
dano sotto il sole. Un'ora di 
sosta a mezzogiorno e poi di 
nuovo a faticare. Ora nei tini 
ci sono parecchi quintali di 
uva dolcetto, i pezzi della tet
toia sono stati in buona par
te recuperati, il monte di fe
ticcio s'è rimpicciolito; e lo 
scetticismo di Baretto comin
cia decisamente a scioglier
si. •. , < • - : 

Stamane gli studenti torna
no in valle Retorta, così co
me negli altri centri disastra
ti dell'Ovadese. Anche ncl-
VAcqvese e a Gavì, dove nu- J 

mcrosissimi giovani hanno la 
vorato per riportare la nor
malità nelle aziende contadi
ne, sconvolte dall'alluvione, $i 
replicherà • la positiva ape-
rienza compiuta ieri. All'ini
ziativa si uniranno domani a 
domenica gli studenti e i gio
vani di tutta la provincia di 
Alessandria, ai quali la FGCl 
ha rivolto ieri sera un appel
lo: € nessuno faccia mancare 
il suo generoso contributo a 
coloro che sono stati così du
ramente colpiti ». ' 

Di giorno in giorno, la ga
ra di solidarietà coinvolge 
nuove energie. Per iniziativa 
dei consigli di istituto, gU 
alunni di due classi medie 
giungevano domani da Tori
no a bordo di un pullmann 
messo a disposizione dall'am
ministrazione comunale del 
capoluogo 'piemontese. Ur/i 
parte sarà smistata a Orsa-
na Bormida, su richiesta del 
sindaco del piccolo comure 
dell'Acquese, dove è già im
pegnata una squadra autosvf-
fidente della FGCl. giunta 
da Torino. Un'altra di que
ste squadre lavora da ' dut 
giorni a Strevi. Domani gi'in-
geranno anche 309 giovani di 
La Spezia. ' 

Pfor Giorgio Botti 
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